




















































































































Repertorio n. 58769                Raccolta n. 34682

CONVENZIONE

PER LA VARIANTE AL P.I.I.

REPUBBLICA ITALIANA

Il primo agosto duemiladiciassette

In Urgnano e nel mio studio.

Innanzi a me STEFANIA RUSSO, Notaio iscritto nel ruolo

del Distretto di Bergamo e residente in Urgnano con stu-

dio al viale Rimembranze n. 46,

SI COSTITUISCONO

- 1) il "COMUNE DI VERDELLO", in persona del Responsabi-

le del Servizio Area Tecnica, legale rappresentante,

ing. Giovanni MORETTI, nato a Trescore Balneario il 18

febbraio 1975 e domiciliato per la carica presso il Mu-

nicipio, tale nominato con decreto del Sindaco n. 7 del

13/12/2016, che in copia conforme trovasi allegato sub.

"B" ad altro mio atto in data 28/02/2017 (rep.n. 58150,

reg.to il 10/03/2017 al n. 9448 e tr.tto il 13/03/2017

ai nn. 11145/7483-11146/7484), a questo atto autorizza-

to in virtù della delibera di adozione del Consiglio Co-

munale n. 6 del 19/04/2017 e della delibera di approva-

zione definitiva del Consiglio Comunale n. 11 del

21/06/2017, entrambe divenute esecutive ai sensi di leg-

ge;

- 2) la società "IMMOBILIARE MIRIADE - s.r.l.", uniper-
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sonale, con sede in Verdello, via Marconi, capitale so-

ciale di Euro 10.000, iscritta nel Registro delle Impre-

se di Bergamo (c.f. 03443190164), in persona dell'Ammi-

nistratore Unico e legale rappresentante, Carlo LIBERA-

TI, nato a Siena il 13 gennaio 1941 e domiciliato per

la carica presso la sede sociale, a questo atto autoriz-

zato in virtù dei poteri conferitigli dallo Statuto So-

ciale.

Della identità personale, qualifica e poteri dei costi-

tuiti io Notaio sono certo.

PREMESSO CHE

- - - la società "IMMOBILIARE MIRIADE - s.r.l." è pro-

prietaria delle porzioni di fabbricato facenti parte

del complesso edilizio in corso di costruzione sito in

Verdello con accesso a nord dalla via IV Novembre e a

sud dalla via Marconi, riportato nel C.F. al fl. 4, con

i seguenti dati:

P.LLA SUB    VIA   PIANO                      

1249  722  Marconi   T      A.U. mq. 855

1249  726  Marconi   I      in corso di costr.

1249  727  Marconi   T      in corso di costr.

1249  728  Marconi   1      in corso di costr.

1249  729  Marconi  2-3     in corso di costr.

1249  730  Marconi   T      in corso di costr.

1249  731  Marconi T-1-2-3  in corso di costr.



1249  734  Marconi  S2      in corso di costr.

1249  735  Marconi  S1      in corso di costr.

1249  736  Marconi  S1      in corso di costr.

1249  737  Marconi  S1      in corso di costr.

insistente sul suolo riportato nel C.T. al fl. 9 con la

p.lla 1249 di are 31.48 E.U;

- - - il Comune di Verdello è dotato di P.G.T. vigente,

il quale classifica l'immobile in oggetto zona omogenea

“Ambito di Trasformazione in Fase di Attuazione";

- - - il progetto edilizio della variante al P.I.I. com-

porta una variante al P.G.T. Vigente;

- - - sul comparto del P.I.I. non esiste alcun vincolo

paesaggistico-ambientale, né di altra natura;

- - - è stata predisposta, ai sensi della legge Urbani-

stica Regionale n. 12/2005 e ss.mm.ii., art.li 87 e se-

guenti, e in variante al P.G.T., una variante al P.I.I.

citato in premessa per il completamento dei lavori e

per il cambio di destinazione d'uso, dei locali in pre-

cedenza adibiti a residenziale, da residenziale a ricet-

tivo, di un comparto edilizio in Verdello sito tra le

Vie Marconi e IV Novembre, e che il detto programma pre-

vede: il completamento degli edifici, il completamento

di 2 piani interrati per parcheggi di uso privato e di

uso pubblico e il collaudo di una strada, con parcheggi

a raso, collegante in lato ovest del Programma, le vie



Marconi e IV Novembre. Nei piani interrati è prevista

la collocazione di alcuni servizi generali del comples-

so. Le aree interrate dei parcheggi sono dotate di im-

pianto sprinkler;

- - - costituiscono parte sostanziale ed integrante del

presente atto gli elaborati alla variante al P.I.I.

(con richiamo al contenuto descrittivo della relazione

e al progetto architettonico) approvata con Deliberazio-

ne C.C. n. 11 del 21/06/2017, allegati al presente atto

sotto la lettera "A" ;

- - - i contenuti dei suddetti elaborati potranno esse-

re meglio precisati in sede di domande per il “permesso

di costruire” che dovranno essere inoltrate per qualun-

que tipo di opera, nessuna esclusa, che dovrà essere e-

seguita nell’ambito della presente Variante al P.I.I.,

si tratti di edificazione di fabbricati, di opere di ur-

banizzazione, di attrezzature e servizi, di giardini e

opere di finitura di suolo pubblico o privato, o altro;

- - - la Variante al P.I.I. é stata redatta in variante

al vigente PGT approvata con Deliberazione del

21/06/2017 n. 11;

- - - l'intervento interessa un'area di mq. 3073,93 ed

è, infine, previsto il collaudo della strada pubblica

fra le Vie Marconi e IV Novembre e n. 27 stalli di par-

cheggi a raso; questa sarà ceduta a titolo gratuito al



Comune al quale viene ceduto gratuitamente il diritto

di lastrico solare perpetuo per accogliere le funzioni

pubbliche. La gestione delle opere di urbanizzazione

primaria, realizzata dal soggetto attuatore del P.I.I.

e cedute a titolo gratuito al Comune, verrà assunta dal

Comune a collaudo positivo e in ogni caso nella forma

di gestione condominiale;

- - - le indicazioni planivolumetriche e progettuali

della variante al P.I.I. e successiva variante devono

intendersi definitivamente fissate e non modificabili

per quanto riguarda:

- - la volumetria complessiva realizzabile e l’articola-

zione spaziale;

- - la superficie coperta, le altezze degli edifici,

l’articolazione dei corpi di fabbrica; con gli arretra-

menti;

- - i caratteri architettonici, materiali di finitura e

delle facciate, le modanature e gli apparati decorativi;

- - la localizzazione ed il dimensionamento degli spazi

pubblici. Devono invece intendersi come indicazioni di

massima, modificabili in sede di richiesta di permesso

di costruire o di SCIA, la distribuzione delle camere,

lo schema dei piani interrati, compatibilmente con la

destinazione ricettiva-terziaria;

- - - la variante al P.I.I. prevede il concorso di sog-



getti e di risorse private e di un soggetto pubblico

(Comune di Verdello) benché i soggetti privati dichiari-

no di accollarsi tutta la spesa necessaria per l'attua-

zione della variante al P.I.I., esonerando il Comune da

ogni impegno di spesa, ad esclusione dei lampioni per

l'illuminazione del lastrico solare da cedere al Comune;

- - - la presente variante al P.I.I. non è sottoposta a

valutazione d’impatto ambientale;

tutto ciò premesso

CON RIFERIMENTO

- al P.I.I. "Campo Vignale" di nuova costruzione tra la

via IV Novembre e la via Marconi approvato con Delibera

del C.C. n. 23 del 06/10/2008 (approvazione definitiva);

- alla convenzione stipulata con atto del notaio Filip-

po Calarco in data 30/12/2008 (rep. n. 38944, reg.to il

08/01/2009 al n. 259 e tr.tto il 09/01/2009 ai nn.

1040/660) e successivamente modificata con atto dello

stesso notaio Calarco in data 31/05/2011 (reg.to il

29/06/2011 al n. 10485 e tr.tto il 30/06/2011 ai nn.

33907/19659), ora scaduta;

- al Permesso di Costruire prot. n. 3028 (pratica n.

2349/2009), rilasciato il 01/02/2010, ora scaduto;

- alle opere realizzate fino alla data del 18/05/2016,

corrispondente alla data di presentazione della SCIA

per opere di completamento del "Corpo C" (torre), prot.



n. 4346 (cfr. tavole di rilievo con sigla serie "r", co-

me ad es. A35r);

- alla variante di ubicazione dei locali della Banca,

spostata dal piano terra del "Corpo C" al piano terra

del "Corpo A", mediante SCIA; la Banca è già stata resa

agibile;

- alla SCIA per opere di completamento del "Corpo C"

(torre) prot. n. 4346 in data 18/05/2016;

tra il Comune di Verdello e la società "IMMOBILIARE MI-

RIADE - s.r.l.";

si conviene e si stipula quanto segue.

- ARTICOLO 1 —

Validità delle premesse

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della

presente Convenzione, unitamente agli allegati tecnici,

alle deliberazioni autorizzative, ai provvedimenti di

controllo.

- ARTICOLO 2 -

Attuazione della Variante al P.I.I.

L’attuazione della presente Variante al Piano Integrato

di Intervento sull'area in premessa, avverrà in confor-

mità alla presente Convenzione, nonché alle indicazioni

contenute nella Relazione e negli elaborati grafici al-

legati.

La Variante al P.I.I. sarà attuata attraverso interven-



ti di costruzione edilizia.

E’ previsto inoltre il completamento di due piani inter-

rati destinati a parcheggi pubblici e privati ed il col-

laudo della strada di collegamento fra le Vie Marconi e

IV Novembre, dotata di parcheggi pubblici sui due lati

della strada stessa.

Il corpo C ed il locali della banca al piano terra del

Corpo A, vengono considerati nei conteggi delle SLP e

degli standard della presente variante, per dare un qua-

dro completo confrontabile con il P.I.I. approvato, ma

non sono oggetto di variante.

Il soggetto attuatore del P.I.I. e variante successiva

si impegna ad assumere gli oneri e gli obblighi descrit-

ti e che seguono, precisando che il presente atto è da

considerarsi per esso vincolante e irrevocabile dalla

sottoscrizione fino al completo assolvimento degli ob-

blighi convenzionali, attestato con appositi atti deli-

berativi o certificativi da parte del Comune.

- ARTICOLO 3 -

 Aree a standard urbanistico

e loro monetizzazione

Standard Urbanistici

Con riferimento alla tabella dei dati metrici della

tav. A.34.b, dapprima si procede al calcolo degli stan-

dard urbanistici già assicurati dal P.I.I. approvato,



per la SLP oggetto di cambio di destinazione d'uso da

residenziale a ricettivo.

Si calcola il volume degli edifici oggetto di cambio di

destinazione d'uso da residenziale a ricettivo moltipli-

cando la relativa SLP di 2.187,49 mq per l'altezza in-

terpiano di 3,23 m e ottenendo 7.065,59 mc.

Applicando a quest'ultimo il parametro di mc 100= 1 abi-

tante teorico previsto, si ottiene una capacità insedia-

tiva teorica di 71 abitanti.

Considerando la dotazione di mq 26,5 per ogni abitante,

lo standard risulta ab. 71 x mq 26,5 = mq 1.881,50.

Poi si procede al calcolo degli standard per la destina-

zione di variante a ricettivo, moltiplicando la SLP di

cui sopra di 2.187,49 mq, a cui va sommata la SLP di

114,71 mq con cambio di destinazione d'uso da locali

tecnici a ricettivo (ubicati al piano 1° interrato),

per il parametro di 0,75 mq di area standard ogni 1 mq

di superficie commerciale, ottenendo 1.726,65 mq di a-

rea standard.

Essendo il fabbisogno di area standard di 1.726,65 mq

inferiore agli standard urbanistici già assicurati dal

P.I.I. approvato di 1.881,50 mq, non dovranno essere re-

periti ulteriori standard rispetto a quelli indicati

nel P.I.I. approvato.

Oneri di Urbanizzazione



Oneri di urbanizzazione 1° e 2°

Per la parte di SLP relativa al cambio di destinazione

da residenziale a ricettivo, considerando come prescrit-

to dal Comune i parametri della destinazione commercia-

le (31,20 €/mq per urb. prim. 1°+14,95 €/mq per urb. se-

cond.= 46,15 €/mq) e sottraendo quelli che furono corri-

sposti per la destinazione residenziale (8,00 €/mc x

3,23 m di altezza interpiano), si calcolano: mq

2.187,49 x (46,15-8,00*3,23) €/mq = € 44.427,92

Per la parte di SLP relativa ai nuovi spazi ricettivi

ricavati al piano 1° interrato, si calcolano: mq 114,71

x46,15 € = 5.293,87

Totale oneri urbanizzazione primaria e secondaria €

49.721,79

La società "IMMOBILIARE MIRIADE - s.r.l." si obbliga a

cedere al Comune 10 (dieci) box auto al 1° livello in-

terrato come opere da monetizzare; la stima di tali ope-

re da versare è di Euro 120.000 (centoventimila) al net-

to oneri fiscali e professionali (n. 10 box al 1° livel-

lo interrato x 12.000 € /cad = 120.000,00 €).

Il costo degli oneri dovuti è come di seguito;

- oneri di urbanizzazione              € 49.721,79

La società "IMMOBILIARE MIRIADE - s.r.l." compensa con

il costo delle opere previste e che intende realizzare

direttamente, come onere qualitativo la differenza ri-



spetto il costo degli oneri dovuti;

precisamente: € 120.000,00 - € 49.721,79 = € 70.278,21

Relativamente ai parcheggi del Comune (posti auto pub-

blici) e del Committente (posti auto privati), dovranno

essere considerate le cessioni di box auto come da atto

di transazione citato nella Deliberazione della Giunta

Comunale n.90 del 06/07/2010.

- ARTICOLO 4 -

Limiti di edificabilità

La società "IMMOBILIARE MIRIADE - s.r.l." si obbliga,

nel rispetto della presente convenzione e dei documenti

allegati, a realizzare l’intervento previsto dalla va-

riante al P.I.I., oltre a realizzare l’autorimessa sot-

terranea di 2 piani di area netta mq 4.122,04 (di cui

756,8 mq a destinazione pubblica) superiore alla dota-

zione minima obbligatoria di 1 mq /10 mc (mq 11.177 /

10 =1.117,70 mq).

La società si fa carico di tutti i costi e dell'esecu-

zione di tutti gli interventi di urbanizzazione prima-

ria.

- ARTICOLO 5 —

Vincoli progettuali

Ai sensi de||’art. 14 comma 12 della Legge regionale

12/2005, è consentito apportare in fase di esecuzione,

senza la necessità di approvazione di preventiva varian-



te, limitate modificazioni planivolumetriche che non al-

terino i rapporti proporzionali fra gli elementi archi-

tettonici e le caratteristiche tipologiche di imposta-

zione previste negli elaborati grafici e nelle norme di

attuazione del P.I.I., non incidano sul dimensionamento

globale degli insediamenti e non diminuiscano la dota-

zione di aree per servizi pubblici, di uso pubblico e a

vincolo di destinazione pubblica, ne venga ridotta la

qualità, la durabilità, la possibilità di manutenzione.

Tali varianti sono approvate con le normali procedure

di richieste per il permesso di costruire.

- ARTICOLO 6 -

Oneri di urbanizzazione

Contributo sul costo di costruzione

Gli oneri di urbanizzazione sono:

Urbanizzazione 1° e 2°

Per la parte di SLP relativa al cambio di destinazione

da residenziale a ricettivo, considerando come prescrit-

to dal Comune i parametri della destinazione commercia-

le (31,20 €/mq per urb. prim. 1°+14,95 €/mq per urb. se-

cond.= 46,15 €/mq) e sottraendo quelli che furono corri-

sposti per la destinazione residenziale (8,00 €/mc x

3,23 m di altezza interpiano), si calcolano: mq

2.187,49 x (46,15-8,00*3,23) €/mq = € 44.427,92.

Per la parte di SLP relativa ai nuovi spazi ricettivi



ricavati al piano 1° interrato, si calcolano: mq 114,71

x46,15 € = 5.293,87

Totale oneri urbanizzazione primaria e secondaria €

49.721,79

Si rimanda all'art. 3 per quanto riguarda la modalità

di corresponsione di tali oneri.

Oltre agli oneri di urbanizzazione, in base all’art. 43

della legge Reg. n. 12/2005 e ss.mm.ii., gli interventi

di ristrutturazione edilizia sono soggetti alla corre-

sponsione del contributo sul costo di costruzione, in

relazione alle destinazioni funzionali degli interventi

stessi.

- ARTICOLO 7 —

Permessi per costruire

Entro tre mesi dalla sottoscrizione in forma pubblica

della presente convenzione il soggetto attuatore dovrà

presentare domanda per ottenere i permessi per costrui-

re o presentare le Dichiarazioni di Inizio Attività o

SCIA, per l’edificazione in conformità alla variante al

P.I.I., che saranno rilasciate subordinatamente alla re-

gistrazione e trascrizione della convenzione.

Il rilascio dei permessi per costruire, Dichiarazioni

di Inizio Attività o SCIA, è subordinato al pagamento

del contributo di cui all’art. 16 del D.P.R.

06/06/2001, n. 380, con le modalità e nella misura in



vigore al momento del rilascio stesso.

Dagli importi dei contributi per le opere di urbanizza-

zione primaria e secondaria verranno scomputati, in ma-

niera corrispondente e proporzionale al volume/alla su-

perficie lorda di pavimento dell'intervento, i costi

delle opere direttamente realizzate dai soggetti attua-

tori secondo la presente convenzione.

Per i permessi rilasciati dopo il termine di validità

del P.I.I. e successiva variante, gli oneri di urbaniz-

zazione primaria e secondaria determinati per i singoli

permessi per costruire con deliberazione comunale ai

sensi dell’art. 3 della Legge Regionale 5 dicembre

1977, n°60 e successive modificazioni ed integrazioni,

sono dovuti per intero.

Le variazioni non possono comportare, né espressamente

né tacitamente, proroga dei termini di attuazione degli

impegni convenzionali.

- ARTICOLO 8 —

Esecuzione diretta e differita

delle opere di urbanizzazione

II Comune di Verdello autorizza il soggetto attuatore a

completare le opere di urbanizzazione primaria previste

come descritto nelle tavole grafiche con particolare ri-

ferimento alla stima del costo delle opere su base para-

metrica di cui al P.I.I. approvato.



Le opere di cui sopra sono: la strada fra le vie Marco-

ni e IV Novembre, e gli stalli e i box interrati.

Il soggetto attuatore si impegna a completare le opere

di urbanizzazione così come evidenziate sugli elaborati

del progetto del P.I.I. e successiva variante, assumen-

done a proprio totale carico anche gli oneri della pro-

gettazione esecutiva, la direzione lavori, coordinatore

della sicurezza in fase di progettazione e l’esecuzione

dei lavori, allacciamenti ai pubblici servizi collaudi.

Nel caso il soggetto attuatore eseguisse, per parti di-

stinte e in tempi separati, la ristrutturazione previ-

sta dal P.I.I. e variante successiva, è comunque fatto

obbligo allo stesso di dar corso se possibile agli in-

terventi nella loro completezza.

Si specifica che nessun rimborso sarà riconosciuto dal

comune al soggetto attuatore relativamente a qualsiasi

costo sostenuto relativamente all'esecuzione dell’ope-

ra, né per maggiori costi necessari alla sua realizza-

zione.

Di comune accordo si conviene che il Comune rinuncia al-

le operazioni di riscontro fra la stima iniziale delle

opere e le fatturazioni finali a consuntivo, a condizio-

ne che le opere siano eseguite e collaudate in piena

conformità al progetto.

La realizzazione di queste opere, a carico del soggetto



attuatore qualunque sia il costo consuntivo, dovrà esse-

re a “regola d’arte", in conformità alle autorizzazioni

che verranno rilasciate ed ai progetti approvati.

Il Programma sarà attuato nel termine massimo di quat-

tro anni dalla sottoscrizione notarile della convenzio-

ne, fermo restando il disposto dell'art. 17 della Legge

17/8/1942 n. 1150 e successive modificazioni e integra-

zioni.

Le servitù, le destinazioni pubbliche e di uso pubblico

sono a tempo indeterminate.

Fino alla consegna delle opere al Comune, da effettuar-

si dopo |’approvazione dei collaudi tecnici amministra-

tivi; fino ad allora, le spese di gestione, pulizia,

consumi e manutenzione delle aree, opere ed attrezzatu-

re resteranno ad esclusivo e totale carico del soggetto

attuatore e suoi successori o aventi causa a qualsiasi

titolo, come pure ogni responsabilità comunque connessa

con tali aree, opere ed attrezzature, nei confronti di

chiunque, restando il Comune di Verdello completamente

sollevato da ogni azione, controversia ed onere in via

diretta e indiretta.

Ultimate le opere di urbanizzazione, il soggetto attua-

tore ne darà comunicazione al Comune entro 15 gg. per

l’esecuzione dei relativi collaudi tecnici amministrati-

vi, che dovranno avvenire entro e non oltre 6 mesi dal-



la data di ultimazione delle opere stesse. Il collauda-

tore, o i collaudatori per più tipologie di opere, sa-

ranno nominati dal Comune e le spese di collaudo saran-

no interamente a carico del soggetto attuatore. ll col-

laudo potrà avvenire anche per settori separati di ope-

re.

- ARTICOLO 9 -

 Intervento pubblico sostitutivo

Il soggetto attuatore, eventuali suoi successori ed a-

venti causa a qualsiasi titolo, autorizzano sin d’ora

il Comune a sostituirlo, previa comunicazione scritta,

nella esecuzione delle opere di urbanizzazione mancanti

e non completate, nel caso la proprietà fosse inadem-

piente nei tempi e modalità di esecuzione, o qualora le

stesse venissero eseguite difformemente dalle prescri-

zioni dettate dal Comune. In tal caso il soggetto attua-

tore si impegna a corrispondere anticipatamente al Comu-

ne l’importo previsto per i singoli lavori nonché, a

consuntivo delle spese, l’importo residuo a conguaglio.

In ogni caso, il soggetto attuatore autorizza il Comune

di Verdello a rivalersi sulle garanzie prestate per

l’assolvimento degli obblighi convenzionali.

- ARTICOLO 10 —

Tempi di attuazione

della variante al P.I.I.



L’attuazione della variante al P.I.I. potrà essere con-

sentita anche mediante interventi distinti e separati

sia nel tempo che nelle figure attuatrici ( impresa ap-

paltatrice, direttore dei lavori, ecc.).

Ogni lavoro dovrà essere comunque ultimato entro tre an-

ni dal suo inizio e dovrà iniziare entro un anno

dall’ottenimento del relativo titolo abilitativo, da ri-

chiedersi entro sei mesi dall'approvazione del presente

P.I.I.

L’attuazione completa della variante al P.I.I. comprese

le opere di urbanizzazione ed allacciamenti ai pubblici

servizi, dovrà avvenire entro i termini di validità dei

relativi permessi di costruire e comunque non oltre 4

(quattro) anni dall’approvazione definitiva della va-

riante al P.I.I..

Tutti termini previsti dal presente articolo decorrono

dall’approvazione definitiva della variante al P.I.I.,

intesa come data di pubblicazione sul BURL della varian-

te urbanistica approvata.

- ARTICOLO 11 -

Trasferibilità delle obbligazioni

Tutte le obbligazioni contenute nella presente Conven-

zione vengono assunte dal soggetto attuatore per sé e

per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo.

Esso si impegna, nel caso di trasferimento anche parzia-



le delle aree o degli immobili interessati al P.I.I.

successiva variante, ad inserire nei relativi contratti

e regolamenti di condominio, idonee clausole che dichia-

rino a quale delle parti resterà a carico l’onere di ot-

temperare alle obbligazioni ed in quale misura, infor-

mandone il Comune.

- ARTICOLO 12 -

Garanzia per l’attuazione

della variante al P.I.I.

A garanzia della realizzazione delle opere da cedere al

Comune di Verdello e del rispetto della presente conven-

zione, il soggetto attuatore ha presentato al Comune la

polizza fidejussoria assicurativa n. 802505309 della "A-

MISSIMA ASSICURAZIONI" per complessivi € 120.000,00 pa-

ri al costo della realizzazione diretta delle opere da

cedere al Comune previste all’atto della stipula della

convenzione stessa.

La garanzia non può essere estinta se non previo favore-

vole collaudo tecnico di tutte opere di urbanizzazione

e di regolarità di ogni altro adempimento connesso; tra-

mite liberatoria attestata dal Comune di Verdello; tut-

tavia la garanzia può essere ridotta in corso d’opera,

su richiesta del proprietario, quando una parte funzio-

nale autonoma delle opere sia stata regolarmente esegui-

ta e, sempre previa collaudo, anche parziale, il Comune



ne abbia accertato la regolare esecuzione.

E’ fatta salva dalla riduzione di cui al comma preceden-

te una percentuale del 20% (venti per cento) dell’impor-

to stesso che verrà trattenuta dal Comune sino al com-

pleto e definitivo adempimento di tutti gli obblighi

previsti dalla presente convenzione.

La garanzia è prestata con la rinuncia esplicita al be-

neficio della preventiva escussione del debitore princi-

pale e non trova applicazione l’articolo 1944, secondo

comma, del codice civile. In ogni caso il soggetto at-

tuatore é obbligato in solido con i suoi fideiussori.

La fideiussione è operativa e soggetta ad escussione a

semplice richiesta del Comune, senza necessità di pre-

ventive diffida o messa in mora, col solo rilievo

dell’inadempimento.

Ancorché la garanzia sia commisurata all’importo delle

opere di urbanizzazione, essa è prestata per tutte le

obbligazioni a contenuto patrimoniale, anche indiretto,

connesse all’attuazione della convenzione, da questa ri-

chiamate o il cui mancato o ritardato assolvimento pos-

sa arrecare pregiudizio al Comune, sia come ente terri-

toriale, sia come soggetto iure privatorum, sia come au-

torità che cura il pubblico interesse. Il Comune potrà

altresì rivalersi su detta garanzia, senza alcuna riser-

va, a seguito di accertato inadempimento del soggetto



attuatore riguardo ai danni comunque derivanti nel pe-

riodo di manutenzione e conservazione a loro cura, di

cui all’art. 9, nonché riguardo alle sanzioni ammini-

strative, sia di tipo pecuniario che ripristinatorio o

demolitorio, irrogate dal Comune a qualsiasi titolo in

applicazione della convenzione, divenute inoppugnabili

e definitive.

II Comune riconosce che sul lastrico solare di sua pro-

prietà, sul quale insiste la nuova strada di collegamen-

to fra le vie Marconi e IV Novembre con due serie di

stalli per parcheggio pubblico, è ammesso l’attraversa-

mento di persone, cose e mezzi e di mezzi carrai con un

sovraccarico di 2.000 (duemila) kg. al mq, fatto salvo

il collaudo delle opere strutturali. Si riconosce al-

tresì l’attraversamento, a favore del soggetto attuato-

re del P.I.I. e successiva variante e di eventuali ter-

zi aventi titolo, di cavi per le fognature e di tutti i

necessari sottoservizi (elettricità, acqua di fogna

bianche e nere, gas, telefonia e di quant’altro in mate-

ria, “sifone Firenze”, vasche volano, centraline di sol-

levamento acque nere e bianche, pubblica illuminazione).

- ARTICOLO 13 -

Spese a carico della proprietà

Tutte le spese relative e conseguenti al presente atto,

comprese quelle di registrazione, le spese per pratiche



catastali, per frazionamenti interessanti la variante

al P.I.I., le eventuali spese per la istituzione di ser-

vitù, nonché le relative tasse presenti e future fino

alla completa esecuzione degli interventi, sono a cari-

co del soggetto attuatore che chiede i benefici fiscali

dell’intervento. Sono altresì a suo carico le spese di

collaudo delle opere di urbanizzazione.

- ARTICOLO 14 -

 Trascrizione della Convenzione

Si rinunzia a ogni diritto d’iscrizione d‘ipoteca lega-

le che potesse competere in dipendenza della trascrizio-

ne della presente Convenzione e si chiede la trascrizio-

ne della stessa presso il competente Ufficio del Regi-

stro Immobiliare di Bergamo.

- ARTICOLO 15 -

Decorrenza della validità dell’impegno

La presente Convenzione, mentre è fin d’ora impegnativa

per la "IMMOBILIARE MIRIADE - s.r.l.", lo sarà per il

Comune di Verdello solo dopo che saranno intervenute le

autorizzazioni ed approvazioni di legge.

Io notaio vengo dispensato dalla lettura dell'allegato.

 Del presente atto scritto in parte a mac-

china da persona di mia fiducia ed in parte di mio pu-

gno su sei fogli per ventitré facciate, ho dato lettura

ai costituiti che lo approvano e con me Notaio lo sotto-



scrivono alle ore dieci e dodici.

F.to: Giovanni Moretti

      Liberati Carlo

      Stefania Russo Notaio (sigillo).


